
 
 
 
 
 

   

 

Roma, 8 maggio 2013 

 

 

Al Ministro del Lavoro e delle  

Politiche Sociali  

Enrico Giovannini 

 

 

Signor Ministro, 

 

vogliamo, in primo luogo, formularLe i nostri migliori auguri di buon lavoro per il prestigioso e 

importante incarico ricevuto, peraltro in un momento così complesso per il Paese a causa della grave crisi 

economica. 

Ci coglie l’obbligo di rappresentarLe la necessità di avviare un sistema costruttivo di relazioni 

sindacali che permetta condizioni positive sull’organizzazione dei servizi e sulle condizioni lavorative del 

personale. 

L’organizzazione sul territorio di questo Ministero, difatti, riveste un ruolo strategico, soprattutto 

in questa fase di crisi economica e sociale che sta attraversando il Paese; basti pensare al ruolo 

fondamentale delle politiche per il lavoro e per l'occupazione, alla gestione degli ammortizzatori sociali, alla 

sicurezza sul lavoro, alla vigilanza sulla regolarità dei rapporti di lavoro e alla lotta al sommerso, alla 

gestione dei flussi dei lavoratori immigrati, alle politiche previdenziali. 

 

Infatti, la concreta garanzia della legalità del mondo del lavoro, quale precondizione dello 

sviluppo del Paese e della tutela della salute e dignità dei suoi cittadini, il contrasto all'abnorme evasione 

contributiva e fiscale, passa necessariamente attraverso l'autorevole e imparziale ruolo e azione del 

Ministero del Lavoro, non solo nella dimensione di governance ma anche della concreta operatività delle 

tutele che è propria degli Uffici Territoriali. Per questo si rende prioritario un confronto sulla 

riorganizzazione del Ministero, sul necessario potenziamento dell’attività ispettiva ed infine anche sulle 

“delicate problematiche” della governance degli enti previdenziali e vigilati per le ricadute sui lavoratori 

impiegati che noi rappresentiamo. 

In questo ambito di ottimizzazione dell’organizzazione dei servizi riteniamo importante confrontarci 

sulla possibilità di finanziare gli incrementi retributivi del salario accessorio ai fini della contrattazione.  

Tutto ciò si rende necessario, in particolare in questa fase congiunturale economica e sociale che 

attraversa il Paese, per dare maggiore impulso ed incrementare ulteriormente l’efficacia dei servizi pubblici 

offerti ai cittadini, alle imprese ed alla collettività. 

 

Certi della Sua attenzione, restiamo in attesa di un gradito riscontro. 

 

Con i migliori saluti 
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